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L'ascolto del minore



  



  

Art. 56 Codice Deontologico 
Forense

1. L'avvocato non può procedere all'ascolto di 
una persona minore di età senza il consenso 
degli esercenti la responsabilità genitoriale, 
sempre che non sussista conflitto di interessi 
con gli stessi.

2. L'avvocato del genitore, nelle controversie in 
materia familiare o minorile, deve astenersi da 
ogni forma di colloquio e contatto con i figli 
minori sulle circostanze oggetto delle stesse.



  

Art. 56 Codice Deontologico 
Forense

3. L'avvocato difensore nel procedimento 
penale, per conferire con persona minore, 
assumere informazioni dalla stessa o 
richiederle dichiarazioni scritte, deve invitare 
formalmente gli esercenti la responsabilità 
genitoriale, con indicazione della facoltà di 
intervenire all'atto, fatto salvo l'obbligo della 
presenza dell'esperto nei casi previsti dalla 
legge e in ogni caso in cui il minore sia persona 
offesa dal reato. 

4. La violazione dei doveri e divieti di cui ai 
precedenti commi comporta l'applicazione della 
sanzione disciplinare della sospensione 
dall'esercizio dell'attività professionale da sei 
mesi a un anno. 



  

Dove ritroviamo le norme 
sull'ascolto del minore?

● Art 12 Convenzione di New York del 20 
novembre 1989 sui diritti dell'infanzia;

● Artt 3 e 6 della Convenzione di Strasburgo del 
25 gennaio 1996 sull'esercizio dei diritti dei 
minori;

● Art 24 della Carta di Nizza – Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione Europea;

● Art 23 lettera b del Regolamento CE 2201\2003 
(regolamento Bruxelles II Bis) relativo alla 
competenza, al riconoscimento e all'esecuzione 
delle decisioni in materia matrimoniale e in 
materia di responsabilità genitoriale;



  

Art. 315 bis CC

Introdotto dalla L 219\2012

Il figlio ha diritto di essere mantenuto, educato, 
istruito e assistito moralmente dai genitori, nel 
rispetto delle sue capacità, delle sue 
inclinazioni naturali e delle sue aspirazioni.

Il figlio ha diritto di crescere in famiglia e di 
mantenere rapporti significativi con i parenti.

Il figlio minore che abbia compiuto gli anni 
dodici, e anche di età inferiore ove capace di 
discernimento, ha diritto di essere ascoltato in 
tutte le questioni e le procedure che lo 
riguardano.

Il figlio deve rispettare i genitori e deve 
contribuire, in relazione alle proprie capacità, 
alle proprie sostanze e al proprio reddito, al 
mantenimento della famiglia, finché convive con 
essa. 



  

Art 336 bis CC

Introdotto dal DLGS 154\2013

Il minore che abbia compiuto gli anni 12 e di età 
inferiore ove capace di discernimento è 
ascoltato dal presidente del tribunale o dal 
giudice delegato nell'ambito dei procedimenti 
nei quali devono essere adottati provvedimenti 
che lo riguardano. Se l'ascolto è in contrasto 
con l'interesse del minore, o manifestamente 
superfluo, il giudice non procede 
all'adempimento dandone atto con 
provvedimento motivato.

L'ascolto è condotto dal giudice, anche 
avvalendosi di esperti o di altri ausiliari. I 
genitori, anche quando parti processuali del 
procedimento, i difensori delle parti, il curatore 
speciale del minore, se già nominato, ed il PM, 
sono ammessi a partecipare all'ascolto se 
autorizzati dal giudice, al quale possono 
proporre argomenti e temi di approfondimento 
prima dell'inizio dell'adempimento.

Prima di procedere all'ascolto il giudice informa 
il minore della natura del procedimento e degli 
effetti dell'ascolto. Dell'adempimento è redatto 
processo verbale nel quale è descritto il 
contegno del minore, ovvero è effettuata 
registrazione audio video. 



  

Art. 337-octies CC

Introdotto DLGS 154/2013
● Prima dell'emanazione, anche in via 

provvisoria, dei provvedimenti di cui all'articolo 
337-ter, il giudice può assumere, ad istanza di 
parte o d'ufficio, mezzi di prova. Il giudice 
dispone, inoltre, l'ascolto del figlio minore che 
abbia compiuto gli anni dodici e anche di età 
inferiore ove capace di discernimento. Nei 
procedimenti in cui si omologa o si prende atto 
di un accordo dei genitori, relativo alle 
condizioni di affidamento dei figli, il giudice non 
procede all'ascolto se in contrasto con 
l'interesse del minore o manifestamente 
superfluo.

● Qualora ne ravvisi l'opportunità, il giudice, 
sentite le parti e ottenuto il loro consenso, può 
rinviare l'adozione dei provvedimenti di cui 
all'articolo 337-ter per consentire che i coniugi, 
avvalendosi di esperti, tentino una mediazione 
per raggiungere un accordo, con particolare 
riferimento alla tutela dell'interesse morale e 
materiale dei figli.



  

Art 38 bis disp att CC

Introdotto dal DLGS 154\2013

Quando la salvaguardia del minore è assicurata 
con idonei mezzi tecnici, quali l'uso di un vetro 
specchio unitamente ad impianto citofonico, i 
difensori delle parti, il curatore speciale del 
minore, se già nominato, ed il PM possono 
seguire l'ascolto del minore, in luogo diverso da 
quello in cui egli si trova, senza chiedere 
l'autorizzazione del giudice prevista dall'art. 336 
bis, secondo comma, del codice civile. 



  

Art 371 CC

Compiuto l'inventario, il giudice tutelare, su 
proposta del tutore e sentito il protutore, 
delibera:

1) Sul luogo dove il minore deve essere 
cresciuto e sul suo avviamento agli studi o 
all'esercizio di un'arte, mestiere o professione, 
disposto l'ascolto dello stesso minore che abbia 
compiuto gli anni dieci e anche di età inferiore 
ove capace di discernimento e richiesto, 
quando opportuno, l'avviso dei parenti prossimi;



  

Ascolto del minore nel procedimento 
di negoziazione assistita famigliare.

● DL 132\2014 convertito con modifiche L 
162\2014

● Si applica l'art. 56 CDF? 
● Inserito nel titolo IV dedicato ai “doveri 

dell'avvocato nel processo”



  

Grazie per l'ascolto!

Avv. Serenella OMERO
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